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Aperti 8 lavori della conferenza dei comunisti della città 

Un PCI più forte, 
organizzato, 
«dentro» le masse 

La relazione del compagno Sandro Morel l i - Una tappa 

fondamentale nel processo di decentramento del partito 

Verso la «regionalizzazione» - L'elezione diretta del comitato 

cittadino e dei comitati di zona - Il governo della capitale, 

il tessuto democratico, i servizi - Un questionario 

per elaborare il programma 

E' Iniziata Ieri al cinema Palazzo — con 
la relazione del compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazione romana — la 
conferenza di organizzazione del comitato 
cittadino del PCI: «Un partito più forte. 
più organizzato, più collegato ai problemi 
della gente. Un partito protagonista della 
aziona di rinnovamento avviata dalle giunte 
di sinistra a Roma e nel Lazio». 

Partecipano 807 delegati eletti nelle con­
ferenze di circoscrizione. Sono presenti i 
gruppi consiliari comunisti del Comune (col 
sindaco Petroselli). della Provincia e della 
Regione. Fra gli altri invitati, erano pre­
senti ieri in sala le delegazioni della OC, 
del PRI . del MLS, del Partito radicale e 
dell'ANPI. Il rettore dell'Università, Anto­
nio Ruberti ha mandato un messaggio di 
augurio. Il segretario dell'Unione romana 
del PRI , Mario Dutto. ha portato il saluto 
del suo partito. 

La conferenza ha approvato un ordine 
del giorno in cui « esprime lo sdegno dei 
comunisti romani per l'ennesimo assassinio 
che ha sconvolto la vita della città e la 

commossa solidarietà alla famiglia cosi 
barbaramente colpita. Nel condannare la 
violenza omicida e la barbarie di chi vuole 
risolvere la vita civile e democratica a 
guerra per bande — si dice tra l'altro — 
i comunisti riaffermano il loro impegno 
a difesa delle libere istituzioni, dei valori 
di civiltà. Questo brutale attacco colpisce, 
infatti , anche il valore essenziale e fonda­
mentale di ogni comunità umana: il rispetto 
della vita ». 

Per dare modo ai delegati di partecipare 
alla manifestazione di piazza Sempione, la 
conferenza — aperta ieri alle 9 — ri­
prenderà nel pomeriggio alle 17.30. Si con­
cluderà domani mattina con il discorso di 
Giorgio Napolitano, della segreteria nazio­
nale del PCI . Nella tarda serata di ieri si 
sono riunite le quattro commissioni: politi­
co-programmatica, strutture di partit i , elet­
tore le e verifica dei poteri. Nel dibattito 
sono già intervenuti sei compagni. 

Ecco di seguito un'ampia sintesi della 
relazione di Morelli, che è stata letta alla 
assemblea dal compagno Vitale per una 
Indisposizione del segretario. 

Dopo Io svolgimento delle 
20 conferenze circoscriziona­
li siamo chiamati a discu­
tere i problemi dell'adegua­
mento dell'organizzazione del 
partito nella città. Nel com­
plesso si può dare un giudi­
zio nettamente positivo sul­
l'andamento delle 20 confe­
renze circoscrizionali, che 
hanno dato, talora in for­
me molto precise, un contri­
buto importante verso la con­
ferenza di organizzazione. 

Innanzituto una premessa, 
che può sembrare ovvia, ma 
che ovvia non è. Noi inten­
diamo il partito come uno 
strumento per l'organizzazio­
ne della lotta per la trasfor­
mazione della società. Non 
dunque partito d'opinione, né 
mero gestore della cosa pub­
blica nelle istituzioni. La 
- forma-partito » (come oggi 
si dice) clie ci siamo data è 
perciò diversa dalle altre. Il 
carattere di massa non è com­
ponente essenziale. 

Ci sono però, due aspetti 
del problema da sottolineare. 
Da un lato un'attenuazione. 
anche in settori del quadro 
dirigente, della concezione. 
del valore, dei connotati del 
carattere di massa del parti­
to. E' un nodo politico che 
\ a risolto discutendo e cor­
reggendo le posizioni sbaglia­
te. curando con maggior ri­
gore il processo di formazio­
ne dei quadri e l'unificazione 
generazionale, culturale e po­
litica del partito. Dall'altro 
l'oggettivo indebolimento dei 
nostri rapporti di massa do­
vuto ad errori ed inadeguatez­
ze della nostra condotta 

Due aspetti collegati, ma di­
stinti. Guai se li confondessi­
mo. E' il caso del tessera­
mento. dove, pur non mancan­
do le condizioni politiche di 
un forte rilancio, è evidente il 
limite aristocratico ed elita­
rio di alcuni settori del no­
stro quadro dirigente, quan­
do. ad esempio, si attende 
e ne i compagni vadano a * fa­
re la tessera » in sezione. 

Questa premessa per sotto­
lineare come lo sviluppo del 
decentramento del partito 
sia concepito puntando in­
nanzitutto allo sviluppo del 
carattere e dei legami di inas­
ta della nostra organizzazio­
ne. Vogliamo che il ravvici­
namento della direzione poli­
tica del partito alla realta 
della società cittadina non 
modifichi, ma esalti il ruo­
lo delle sezioni, sempre più 
centrale e decisivo: che age­
voli la capacità di sviluppo 
dei legami di massa attorno 
alle nostre organizzazioni di 
base. 

La sezione è. e deve sem­
pre più affermarsi, come se­
de dell'elaborazione e della 
iniziativa complessiva del par­
tito. Non credo che le sezio­
ni utilizzino fino in fondo 
l'insieme delle prerogative e 
dei diritti che competono lo­
ro. E' auspicabile che in mo­
do non burocratico ma poli­
tico le sezioni assumano più 
spesso posizione, avanzino 
proposte, promuovano inizia­
tive. E ' anche ora di vincere 
resistenze ed esitazioni che 
ancora ci sono verso il decen­
tramento delle sezioni che han­
no più di 300 iscritti. 

Siamo giunti oggi ad una 
tappa fondamentale, comples­
sa ma positiva, del processo 
di decentramento. Due ne so­
no le caratteristiche fonda­
mentali: l'elezione diretta dei 
20 comitati di zona e l'elezio­
ne diretta del nuovo comita­
to cittadino. Un processo che 
oggi portiamo a conclusione 
affidando esplicitamente, e 
con qualche comprensibile so­
lennità, al comitato cittadi­
no e ai comitati di zona una 
accresciuta responsabilità e 
autonomia politica. E' l'occa­
sione opportuna dunque per 
tentare una più compiuta ri­
flessione sul ruolo, la funzio­
ne. l'identità di questi orga­
nismi. 

C'è un interrogativo che 
aleggia, seppure in forme di­
verse: come possono utilmen­
te coesistere, comporsi tutti 
questi « livelli » di direzione 
politica? Come evitare so­
vrapposizioni. interferenze, 
filtri: che tutto ciò vada a 
scapito della stessa democra­
zia interna? Sia chiaro il ri­
schio certamente esiste, ma 
la risposta c'è, e può essere 
chiara e risolutiva. Il nostro 
ragionamento sarebbe incom­
pleto se non vi si aggiunges­
se l'obiettivo concreto, e il 
più possibile ravvicinato, del 
completamento del processo 
di regionalizzazione del par­
tito. Il futuro del partito, dal 
punto di vista delle strutture. 
sta nell'intreccio reciproco 
del decentramento e della re­
gionalizzazione. 

In questo quadro si prevede 
un esito che consisterà, sep­
pur a conclusione di un pro­
cesso forse lungo, nel supe­
ramento delle stesse strutture 
federali provinciali così come 
sono oggi organizzate. Do­
vremo arrivare ad un colle­
gamento diretto delle zone 
della provincia con il comi­
tato regionale ed anche ad 
un collegamento organico e di­
retto tra i comitati regiona­
li e le strutture di partito 
organizzate nelle grandi aree 

metropolitane. Questa l'ipo­
tesi di lavoro. Sempre più 
dobbiamo guardare agli inte­
ressi generali del partito e 
della società, vincendo resi­
stenze in difesa di posizioni 
precostituite, di ruolo o di fun­
zione. 

Alcuni passi importanti in 
questa direzione li abbiamo 
già compiuti. A luglio abbia­
mo provveduto a « regionaliz­
zare » alcuni settori della fe­
derazione. Oggi siamo chia­
mati a definire il rapporto 
tra i comitati di zona e il co­
mitato cittadino, e di que­
st'ultimo con la federazione 
e il comitato regionale. 

La proposta è di creare le 
condizioni perché oggi il co­
mitato cittadino e i comitati 
di zona si caratterizzino per la 
prevalente attenzione ai pro­
blemi del governo della città. 
Già alla conferenza cittadina 
del '78 dicemmo che il gover­
no di Roma non può risolver­
si nella sola amministrazione 
della città. Che bisogna gover­
nare « dall'alto » e « dal bas­
so ». dirigere i processi reali 
di trasformazione. Tutto ciò 
impone un ruolo e una fun­
zione autonomi all'iniziativa 
del partito che. con la sua 
identità, è portatore di una 
organica proposta di cambia­
mento. 

Occorre, insomma, che il co­
mitato cittadino e i comitati 
di zona siano la sede dell'uni­
ficazione e della sintesi politi­
ca della proposta generale del 
partito per Roma. Che tale 
funzione si integri, ma non si 
confonda, con quella più ge­
nerale della federazione e del 
comitato regionale. La sca­
denza dell'elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali sarà 
un ulteriore banco di prova 
per i comitati di zona e apri­
rà un'ulteriore fase di cre­
scila. 

Si pone a questo punto il 
problema di come deve rea­
lizzarsi in concreto l'autono­
mia e l'identità del partito 
nel rapporto con le istituzio­
ni da un Iato e con la socie­
tà civile dall'altro. In questi 
ultimi anni si è determinato 
un livello di partecipazione 
democratica alle scelte di svi 
lappo e di gestione che pos­
siamo definire insufficiente. 

Su questo terreno, sul nodo 
del tessuto democratico, si 
impone una nostra riflessio 
ne. Pensiamo. ad esempio, ai 
comitati di quartiere. Occor­
re una nostra rinnovata at­
tenzione. Ci sono qui possibi 
lità grandi di sviluppo di ini 
ziative autonome e anche di 
confronto. La qualità della vi­
ta nella comunità cittadina è 
davvero un problema di tutti. 

Va rafforzato inoltre il ruo­

lo del comitato cittadino, la 
iniziativa del partito nel rap­
porto con l'u utenzia » per 
quanto riguarda il funziona­
mento di fondamentali servizi 
pubblici e sociali. Un campo 
dove odobbiamo recuperare ri 
tardi e disattenzioni. E' pos­
sibile fare su questo terreno 
un passo in avanti, facendo 
del comitato cittadino e dei 
comitati di zona la sede di 
direzione politica e di orga­
nizzazione dell'intero partito 
verso l'utenza dei servizi pub­
blici e sociali, assolvendo 
quindi a quella funzione di 
raccordo fra Stato, istituzioni 
e cittadini che è il dato po­
litico da affermare perché 
avanzi un processo di rifor­
ma dello Stato al di fuori di 
visioni settoriali, corporative, 
aziendalistiche o sindacalisti­
che. Esempi non sono diffici­
li da individuare: sanità, tra­
sporti. servizi pubblici e so­
ciali dell'ente locale e dello 
Stato. 

Tenendo conto di questa tri­
plice caratterizzazione del co­
mitato cittadino (governo del­
la città, problemi del tessu­
to democratico, rapporto con 
l'utenza dei servizi pubblici) 
occorrerà organizzare preva­
lentemente in questi campi le 
funzioni esecutive dello stes­
so comitato e di quelli di zona 
in rapporto con la federazio­
ne e il comitato regionale. 
Tutto questo, ovviamente, sen­
za dimenticare il terreno sem­
pre aperto della lotta al ter­
rorismo. 

Deve essere chiara la no­
stra coscienza che la batta­
glia per il risanamento e il 
rinnovamento di Roma è in­
nanzitutto lotta per trasfor­
mare la capitale dello Stato 
accentrato e burocratico nel­
la capitale dello Stato delle 
autonomie. Il problema del 
rapporto fra Roma e la re­
gione è quindi parte integran­
te della grande questione del 
rapporto tra la capitale e Io 
Stato. Per questo noi comu­
nisti non l'abbiamo mai con­
cepito in termini di esclusivo 
riequilibrio locale, territoriale 
o urbanistico. • 

Proprio perché concepiamo 
la Regione come un'articola­
zione decisiva dello Stato. 
« terminale » e sede essa stes­
sa della programmazione, do­
vremmo avvertire tutta l'im­
portanza, la decisività del 
ruolo della Regione per Ro­
ma. Non credo però sia ab­
bastanza diffusa, neppure nel 
partito, la consapevolezza di 
quanto sia decisivo per Roma i 
il riferimento regionale e di 
come sia determinante per la 
nostra lotta il consolidamento 
della maggioranza e della 
giunta che guida la Regione. 
Per il comitato cittadino di 
Roma l'impegno nella prossi­
ma campagna elettorale regio­
nale deve essere assunto co­
me un impegno naturale, di­
retto perché sono direttamen­
te in gioco il futuro. le sorti 
della città. Non c"è ancora 
una sufficiente conoscenza de­
gli interventi e delle realiz­
zazioni della Regione per Ro­
ma e tanto meno un giudizio 
di valore, un'opinione sicura 
fra la gente e neppure nel par­
tito. 

Le connessioni fra i temi del­
la nó.-tra generale battaglia 
tra.^-formatrice e quelli della 
imminente campagna elettora­
le sono assai più concrete e 
precise di quanto possa sem­
brare. Il centro politico del 
nostro ragionamento è chia­
ro e semplice qui a Roma e 
nel Lazio, come a livello na­

zionale. Partiamo dall'analisi 
della crisi grave e profonda 
della città, della regione e 
del paese. Su questa base, non 
certo in omaggio a pregiudi­
ziali ideologiche o di schiera­
mento. ricerchiamo il massi 
mo delle alleanze possibili. 
Non di un governo qualsiasi 
hanno bisogno il paese, la re­
gione. la provincia, il comu­
ne. ma di governi stabili, ef­
ficienti. onesti, in grado di 
garantire la trasformazione. 

Questo processo di cambia­
mento nella stabilità è stato 
garantito a livello locale e 
regionale, sulla base della 
concreta esperienza di questi 
anni, da queste maggioranze. 
da queste giunte. Queste mag­
gioranze e queste giunte non 
reggono per motivi astratti . 
di formula, di schieramento. 
Non sono transitorie, occa­
sionali. Sono state costituite 
sulla spinta della crisi, volu­
te da larghe masse di popo­
lo. formate su programmi e 
per precisi indirizzi di sal­
vezza e di cambiamento. 

Per questo affermiamo: si 
rafforzi con il voto questa 
maggioranza e. soprattutto il 
PCI che è la vera e più forte 
garanzia del processo di rin­
novamento. La DC resti al­
l'opposizione sulla base, ap­
punto. di un giudizio politico 
che è preciso e concreto e 
non quindi per una pregiu­
diziale ideologica o di schie­
ramento. Questa DC mostra 
dì non sapere e non volere 
concorrere al necessario pro­
getto di cambiamento della 
società cittadina e regionale. 

Per questo intendiamo va­
lorizzare le realizzazioni del 
governo regionale e soprat­
tutto la svolta negli indirizzi 
generali ,e locali che si è av­
viata. Una svolta che ha un 
segno di classe, non di parte. 
Una valorizzazione che non 
elude i problemi, le cose che 
ancora non vanno, non sfug­
ge alla necessità di interve­
nire ogni volta che si mani­
festa un disagio non per ne­
garlo. non per difendere ad 
ogni costo tutto, ma per chia­
rire. spiegare, comprendere 
e impegnarsi e dirigere, se 
necessario, la protesta. 

Per la prima volta ci pre­
sentiamo all'appuntamento 
elettorale regionale sull'onda 
di un'esperienza di governo. 
Su quali direttrici dobbiamo 
concentrare il lavoro delle 
prossime settimane? 

In primo luogo, credo, sul 
fronte delle borgate romane. 
Sul problema, cioè, di come 
far procedere nel concreto e 
nell'immediato gli indirizzi e 
le misure tendenti all'unifica­
zione della città. Occorre 
sbloccare attraverso atti po­
litici e di governo precisi e 
netti una situazione che ri­
schia di non essere più con­
trollabile dall'insieme del mo­
vimento operaio. 

E' necessario che arrivi a 
conclusione la discussione sul­
la variante urbanistica, esten­
dendo gli allacci dei servizi 
pubblici anche alle borgate 
fuori variante: assumere mi­
sure straordinarie per il ser­
vizio di trasporto pubblico: 
ma soprattutto risolvere il no­
do politico legato alla mo­
difica della legge Bucalossi. 
Qui muoviamo dalla necessi­
tà di difendere lo spirito del­
la legge per la parte che ri­
guarda la programmazione 
del territorio, ma nello stes­
so tempo chiediamo misure 
per impedire con ogni mezzo 
un futuro abusivismo, condi­

zione necessaria per proce­
dere alla sanatoria di quello 
pregresso. Urge una legge che 
permetta alla Regione di pro­
cedere alla sanatoria, occor­
re vincere perplessità e ri­
tardi in Parlamento, organiz­
zare la propaganda e la lot­
ta nelle borgate. 

Un secondo campo di inter­
vento è senza dubbio quello 
della sanità e dell'assistenza. 
La lotta per la tempestiva 
applicazione della riforma è 
dura e sarà dura. Ogni sfor­
zo va fatto per rendere più 
efficiente il servizio ospeda­
liero ed un ruolo importante 
possono assolvere anche le 
ULS appena insediate. Dob­
biamo comunque operare per­
ché l'utenza sia sempre più 
coinvolta nella conoscenza e 
nella partecipazione al con­
trollo nel funzionamento dei 
presidi socio-sanitari. 

In terzo luogo occorre in­
tervenire come istituzioni e 
nell'iniziativa di partito per 
garantire la massima effi­
cienza ai servizi pubblici e 
sociali: consultori, Utr. asili 
nido oltre, naturalmente, al 
trasporto pubblico e alla pu­
lizia della città. Maggiore e 
più continua attenzione e sen­
sibilità è necessaria da parte 
dei nostri aggiunti e dei no­
stri consiglieri nelle circoscri­
zioni perché non si lascino 
incancrenire situazioni di di­
sagio e di difficoltà. 

Infine pensiamo alla ne­
cessità dello sviluppo di una 
iniziativa • straordinaria del 
partito rivolta ai giovani e 
alle ragazze di Roma e con­
centrata soprattutto sul ruo­
lo importante che hanno e 
avranno la Regione e il Co­
mune per la costruzione, la 
ristrutturazione e la gestione 
dei centri culturali polivalenti. 
Così come una crescente at­
tenzione va rivolta ai proble­
mi della salvaguardia e del 
recupero del patrimonio ar­
tistico e monumentale di Ro­
ma. ai probìemi del risana­
mento dell'ambiente e più in 
generale della politica cultu­
rale degli enti locali e della 
Regione. 

Un passo avanti dovremo 
anche fare, come partito e 
come istituzioni, nella lotta 
al terrorismo. Sono necessa­
ri uno scatto nella mobilita­
zione. un impegno permanen­
te. maggiori interventi nelle 
scuole, verso le forze dell'or­
dine. verso le fabbriche e le 
aziende della città. 

Un elemento di novità d i e 
caratterizzerà le prossime set­
timane di lavoro del partito 
sarà la consultazione pre-elet­
torale. Per la definizione del 
programma regionale è stato 
deciso dì sviluppare una 
grande campagna di consul­
tazione attraverso l'uso del 
questionario programmatico. 
Tutto n mese di marzo sarà 
impegnato in questo nuovo. 
grande, intenso impegno. Po­
tremo così tenere conto delle 
indicazioni dei cittadini per 
la stesura del nostro program­
ma regionale. 

n lavoro verso la scadenza 
elettorale e sui temi delle ele­
zioni regionali dovrà intrec­
ciarsi con lo sviluppo e l'ini­
ziativa sui grandi temi poli­
tici. E" in questo quadro che 
proponiamo infine si svolga 
il 5 marzo una grande mani­
festazione popolare con il com­
pagno Adalberto Minucci per 
un nuovo governo fondato su 
contenuti di giustizia e di 
cambiamento, al livello della 
crisi del paese. 

L'esame verrà effettuato oggi 

Solo l'autopsia potrà 
stabilire quale medico 
non ha salvato Danilo 

Ma la responsabilità morale coinvolge tut t i coloro che hanno 
trascurato di intervenire — Dibatt i to con il padre del piccolo 

Ancora non si conoscono le cause precise 
che hanno ucciso il piccolo Danilo Natalizi, 
morto al centro di rianimazione del San 
Camillo, dopo tre giorni di odissea da un 
ospedale all'altro. L'autopsia, che doveva es­
sere compiuta ieri ò stata rinviata a oggi. 

I risultati saranno molto importanti per 
capire di chi sia la responsabilità per la 
morte di Danilo. I l piccolo fu liquidato, sen­
za neppure essere visitato, da un medico di 
guardia del S. Eugenio, poi portato al San 
Camillo, di qui trasferito allo Spallanzani, 
poi di nuovo al San Camillo. 

« 7o sono un operaio semi­
disoccupato. lavoro di tanto 
in tanto. Mia moglie e io ave­
vamo sacrificato tutto per i no­
stri due figli. E Danilo me 
l'hanno ucciso. Ho pregato 
tanto, per lui, ho implorato, ho 
pianto, non mi ha ascoltato 
nessuno e io ci tenevo tanto. 
a quel bambino. Voglio giusti­
zia. per me. per gli altri co­
me me, non voglio dire altro ». 
La voce si spezza, c'è una 
straziante pausa di silenzio. 
interrotta da singhiozzi soffo­
cati. poi si ricomincia a par­
lare, a rispondere alle tele­
fonate, il dibattito riprende, 
con altre storie, meno tragi­
che. altrettanto drammatiche. 

La « diretta » che ieri Ra­
dio Blu ha mandato in onda. 
sulla vicenda del piccolo Da­
nilo, con la partecipazione del 
padre del bimbo, dello zio. del 
compagno Ranalli. assessore 
regionale alla sanità, è stata 
più di una testimonianza su 
un episodio che ha sconvolto 
l'opinione pubblica. Al di là 
dell'emozione, c'è stata la vo­
lontà di capire, di sapere in 
che modo l'uomo qualsiasi, può 
difendersi dagli « intoccabili ». 
da quei medici, che. forti del 
loro potere, della loro « im­
punità », come l'ha definita un 
redattore della radio, posso­
no sbagliare, senza pagare mai 
le conseguenze dei loro erro­
ri. E continuare a sbagliare. 

Dalle telefonate è emerso 
un quadro allarmante. Piccoli 
e grandi soprusi, il deterio­
rarsi di una figura, quella me­
dica. di un ruolo che un tem­
po aveva rappresentalo un 
punto di riferimento anche 
psicologico per tanta gente 
Franco Nevi, zio di Danilo, 
racconta tutti i dettagli del­
l'agonia del bambino e con­
clude: « E' anche con queste 
cose che si alimenta il terro­
rismo, la sfiducia, l'immagine 
di un paese diviso in due: chi 
paga sempre, anche con la 
vita, chi non paga mai ». 

Telefona una signora: < An­
che a me hanno quasi distrut­
to il figlio. Aveva una scheg­
gia in un occhio, U professor 
Rizzo, al Policlinico gli vole­
va togliere l'occhio. L'ho por­
tato da un altro medico. L'ha 
operato, è guarito. Quando so­
no tornata dal Rizzo, per dir­
glielo. mi ha risposto, ironi­
camente: " Mi denunci, mi de­
nunci pure ", tanto lo sapeva 
che non avrei ottenuto nien­
te ».-

La strafottenza, la routine, 
la burocrazìa, stanno toglien­
do umanità a un lavoro che ha 
l'uomo, la sua vita, come fi­
ne. Anche Ranalli lo sottoli­
neava ricordando che i mala­
ti non sono oggetti, non sono 
rotelle di un ingranaggio, ma 
individui. Possono sembrare 
appelli moralistici, buoni per 
« glissare » sulla struttura sa­
nitaria. Ma mai come in que­
sto caso, di fronte allo stra­
zio di questi genitori, la pa­
rola struttura suona lontana 
e inutile. E ' inrece anche la 
responsabilità individuale che 
va ricercata e punita. Perché 
troppo spesso si invoca l'inef­
ficienza deU'< apparato » per 
scaricarsi dalle proprie re-
sponsabiltà. E per questo ca­
so ce ne sono, e mólte. • 

Medici che non rispondono 
alle chiamate, medici che pre­
tendono di essere pagati quan­
do non dovrebbero. Ce la 
sensazione diffusa di essere co­
stantemente vittime di vn ri­
catto del quale non si perce­
piscono le rie d'uscita. « TI 
mio medico pretende di essere 

Il piccolo Daniele 

pagato quando lo chiamo ». 
« Il mio mi cura per telefo­
no ». « Ma questi medici che 
tipo di tirocinio fanno, quali 
garanzie abbiamo che siano 

Le ore preziose che sono state perse pote­
vano salvarlo? A questa domanda il vice­
direttore sanitario del San Camillo, dottor 
Battaglia, non se la sente di rispondere < pri­
ma dell'autopsia, ma è certo che il dubbio 
è atroce e che, comunque, è Ingiustificabile 
che il piccolo non sia stato soccorso prima ». 

I medici comunque restano, per ora, tutti 
al loro posto. Si attende l'esito dell'inchiesta 
della magistratura, ma l'ente ospedaliero, al­
meno per ora, non sembra intenzionato a 
sospendere alcuno. Non si può fare di ogni 
erba un fascio, rispondono, lasciando nel fa­
scio anche l'erba fasulla. 

veramente preparati? » Tante 
domande che si inseguono su< 
telefoni di Radio Blu, alcune 
pongono problemi, quasi ir ri 
levanti rispetto alla tragedia 
del piccolo Danilo. Eppure 
tutte denunciano la fatica di 
un rapporto, quello col me 
dico, che si vorrebbe serena. 
tranquillo, rassicurante. 

« Troppi medici — risponde 
il compagno Ranalli — scari 
cono sui malati problemi che 
riguardano il loro rapporto con 
l'amministrazione. Non sono 
contenti di quanto viene loro 
erogato per paziente? Aprano , 
una vertenza. La cifra, del re­
sto, è stata fissata dal gover 
no d'accordo con i sindacati 
di categoria. Ma mai debbo 
no far pagare i malati, pre­
tendendo soldi, o addirittura 
omettendo il soccorso. Su que 
sto gli stessi cittadini ci deb­
bono aiutare, denunciando que­
sti episodi, contribuendo a far 
cambiare le cose ». 

Il dibattito si chiude con un 
impegno: questa volta, anche 
la Regione, si batterà fino in 
fondo, per quanto le è con­
cesso dalla legge, a far sì che 
la morte di Danilo Natalizi 
non resti senza conseguenze 
per chi l'ha provocata, o, po­
tendolo, non l'ha evitata. 

Incontro tra Comune, Atac e Acofral 

Più autobus 
per i pendolari 

dei Castelli 
Verso una soluzione i pro­

blemi sollevati l 'altro ieri con 
una drammatica protesta ad 
Albano, dai pendolari dei Ca­
stelli. Al termine di un in­
contro t ra l 'assessore comu­
nale al traffico De Felice, 
il presidente dell'Atac Mar­
tini e alcuni dirigenti del-
l'Acotral, sono state decise 
una serie di misure che do­
vrebbero garantire collega­
menti più rapidi ed efficien­
ti. In primo luogo l'Acotral 
assicurerà un rafforzamento 
del servizio di pullman. Il 
numero delle corse era già 
stato potenziato in vista del­
l 'apertura del metrò (che ha 
spinto altri < castellani » a 
rinunciare all 'auto privata) 
ma adesso verrà incrementa­
to ancora. 

Altre misure riguardano quei 

lavoratori che vogliono rag­
giungere direttamente l 'Eur 
senza arr ivare fino a Subau­
gusta. Verrà potenziata la 
linea urbana del 664 da Ca-
pannelle ai Colli Albani in 
modo che i pendolari prove­
nienti dall'Appia anziché ar­
r ivare alla Tuscolana e pren 
dere il metrò, potranno scen­
dere sull'Appia stessa e quin­
di salire sul bus per rag­
giungere l 'Eur. Inoltre si sta 
studiando la possibilità di pro­
lungare la linea 765, EUR-
Quàrto Miglio, fino a via del­
le Capannelle. naturalmente 
allo stesso scopo. 

E' s tata del tutto scartata. 
perchè creerebbe difficoltà 
enormi, la possibilità di spo­
s tare parte dell'attestamento 
Acotral di Subaugusta ai Colli 
Albani. 

Corso gratuito 
di musica 
alla scuola 

di Testacelo 
Una nuova at t ivi tà nella 

scuola popolare di musica del 
Testaccio. Dal 2 marzo — e 
per tu t to l 'anno scolastico — 
si svolgerà un corso per la 
formazione di operatori cul­
turali di base, dest inato ad 
insegnanti e operatori che la­
vorano nel territorio romano. 

Per il corso, gratuito, le 
iscrizioni si ricevono presso 
la scuola di Testaccio. in vìa 
Galvani 20. tut t i i giorni dal­
le 16 alle 20. 

Dibattito su 
« Potere 

giovanile » a 
Palazzo Bruschi 
Questo pomeriggio, alle 17 

a Palazzo Braschi. si t iene 
un dibatt i to in occasione del­
la riedizione del libro «Pote­
re giovanile» di Giancarlo 
Quaran ta sul tema «Potere 
giovanile, necessità, possibili­
tà, speranze», 

In terver ranno il senatore 
Ossicini, mons. Luigi Sarto­
ri. il professor Tullio Ten-
tori e l'on. Lucio Lombardo 
Radice. 

Borse, ombrelli, valigie, tantissimi documenti e anche portafogli, quasi tutti vuoti 

Una montagna di oggetti smarriti in cerca di padrone 

iccola 
cronaca re 

Lutti 
E' morto il compagno Ful­

vio lacchi*. iscritto al Par­
tito dal 1!M3. Iacchia fu va 
loro?o combattente partigia­
no nella VI zona. Dal "45 al 
'43 fu responsabile della com 
missione trasporti e poi nella 
rommis>.one Ceti medi, .-.uc 

cessivaraente fu impegnato 
nel sindacato spettacolo. La 
Federazione e tut to il Par­
tito romano nel ricordarlo 
con molto affetto esprimono 

, le fraterne condoglianze a 
tut t i i familiari. 

i * • • 

E' morto il compagno Feli 
' ce Zannetti i.-»cntto al Par 
! tito dal '20. vecchio militante 
' tipografo e perseguitato poli­

tico. I nipoti e tutt i i fami 
l ian lo ricordano a tutt i i 
compagni che l 'hanno cono­
sciuto La federazione e l'U 
nita esprimono le più fra­
terne condoglian/e. 

All'ufficio oggetti smarriti i 
arrivano ormai sempre le so j 
lite cose. Ombrelli vecchi, bor- i 
se vuote e tanti documenti. ! 
Qualche volta, raramente, an 
che portafogli pieni. Il Comu 
ne ha reso nota una specie di 
statistica per il 1978. Nel 
centro di Porta Portele arri 
vano in media ogni me»e .7<)0 
mila lire. Sette milioni all'an 
no che finiscono nelle casse 
della Tesoreria comunale. 

Non è una gran cifra, ma 
e sempre meglio di niente. 
C'è da dire the ormai agli j 
«oggetti smarriti # si lavora | 

ben poco. Se non fosse per 
le centinaia di carte d'identi­
tà. patenti, passaporti, borse. 
bors-ellini (quasi sempre vuo­
ti) l'ufficio potrebbe tranquil­
lamente chiudere. Questo ti 
pò di oggetti rappresenta, se 
e ondo quella e statistica ». il 
fiO'"e del materiale registrato. 

Ma ecco altri dati. Sempre 
nel '78 sono stati consegnati 
7721 oggetti. Di questi 4036 so 
no stati portati da semplici 
cittadini e ben 3685 da fatto­
rini dell'Atac. Il romano, in 
somma, è più distratto in au 
tobu.s. Oppure viene più fa­

cilmente derubato nella cal­
ca delle ore di punta. Lo scip­
patore. infatti, di solito si 
sbarazza subito di portafogli 
e borse. * accontentandosi » 
del contante. 

L'ufficio, ora diretto da Va 
tentino Vicari, inoltra imme 
diatamente un avviso a di­
stratti e scippati. Soprattutto 
quest'ultima « categoria » af­
folla ormai quotidianamente 
gli sportelli di Porta Portese, 
nella speranza di ritrovare al­
meno i documenti. Il lunedi. 
poi, l'affluenza è elevatissi­

ma. Sono soprattutto gli scip­
pati domenicali nel popolare 
mercato di Porta Portese du 
rante la ressa mattutina. 

Anche il sabato c'è molta 
fila. Chi non lavora approfit­
ta della giornata di festa per 
cercare i documenti smarriti . 
Da 7 anni, inoltre, il centro 
non indice aste per smaltire 
gli oggetti. Dopo un anno e 
15 giorni dal ritrovamento in 
fatti chi l'ha portato all'uf­
ficio può appropriarsi dell'og­
getto ritrovato. Per i soldi il 
periodo è addirittura di dieci 
anni. 

fil partita 
COMITATO REGIONALE 
Or* 12 Ccmni.ss.ont Informat.oa I 

(D* Maio). { 

ROMA 
ASSEMBLEE — MORANINO »'.-

le 16 (Carla Capponi); LA DISFO-
LI ali* 17 (Rosi): GENZANO al,* 
18 • Borgo Risorgimento. 

CONGRESSI E CONFERENZE 01 
ORGANIZZAZIONE — VALLE 
FIORITA alie 18 con il compajno 
Cesare Fredduzzi delta CC; FRA­
SCATI alle 17 (Cervi); NETTU­
NO alle 17 (Marroni); AFFILE 
i l e 17 (Ro.li); FORMELLO alle 
15.30 (Bagnato); CANALE ali* 17 
(Bernardini): TOLFA alle 17 (Min-
nuceO: COLONIA alle 17 (Corra­
di ) : TORVAJANICA alle 17 (Di 
Cario); LAVINIO alle 17 (P. Cic­
ciotti); ANTICOLI alla 17 (Pic­
cartela) . 

ZONE — TIVOLI alle 17 a Gu.-
donia conferenza cittad na. 

9 Oggi alle 18 « Genza.no promos­
sa dai Comune assemblea unitar'a 
sui trasporti. Per il PCI partecipa 
il compagno Franco Ottaviano. 

FROSINONE 
CONGRESSI — In.zìano SOR A 

«.>« 16 (S.mieta); ALATRI alle 
16 (Mazzocchi); FIUGGI alle 17 
(Spazimi). Proseguono: RIPI alle 
15 (Foiisi); ROCCASECCA SCA­
LO alle 16.30 (Bove); S. APOL­
LINARE aie 19 (Cotafranceschi). 
ASSEMBLEE — S. ELIA di zona 
afe 18 (Cervini); AQUINO di 
zona alle 18 (Cossuto); S. GIOR-
gio alle 18 (Loffredo; TORRICE 
alle 20 (Mammone); PONTECOR-
VO ei:e 19 (Amici). 

0 Man>f*sr«z.one della pace COL-
LEPARDO ali* 18 (Clemente). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — ORTE elle 20 

(Massolo): CIVITACASTELLANA 
ale 15 USL (A. Giovagno'..): CA­
STEL S. ELIA alle 20 (Parron-
cini). 

LATINA 
Convegno sui cenrr. storici MIN-

TURNO alle 16. 
CONGRESSI — ROCCAGORGA 

alle 19 (Vona). 
ASSEMBLEE — LATINA GRAM­

SCI congressuale a!ie 15 (D'Ales­
sio): IN FEDERAZIONE ali* 15.30. 
C. Diretr.vo FGCI. 

RIETI 
ASSEMBLEE — POGGIO BU­

STONE alle 18 (Pro.etti); ROCCA-
SINIBALDA alle 18 (Eutorbio)-
TORRI IN SABINA alle 18 (An-
«eletti, Bocci). 
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